
ha la capacità di sprigionare
una forza, che supera quella
umana, provenendo da Dio
l’onnipotente. È potenza di
giudizio e di salvezza per
ciascuno di noi, cui la
parola é rivolta e di cui
ciascuno sente il bisogno
come per il pane
quotidiano. Il testo ci
conferma nella certezza che
Lui é il Messia, di cui hanno
parlato i profeti, l’unto
consacrato dallo Spirito Santo e

inviato per una missione
di salvezza, come ci ha
ricordato Isaia. In questa
solenne liturgia é
pertanto necessario fare
memoria di una
unzione, simile a quella
di Cristo, ricevuta dai
vescovi, presbiteri e
diaconi per il sacerdozio
ministeriale e dai
battezzati nella Chiesa,
per il sacerdozio
comune dei fedeli. Ove
ciascuno di noi vive e
nella comunità dove é

stato mandato occorre far risuonare,
come popolo sacerdotale, la gioiosa
notizia che libera l’uomo nel
profondo e lo ammette
nell’abbraccio della misericordia
divina, mostrata al mondo da Gesù
Cristo crocifisso e risorto. Per
rendere questo discorso sempre più
attuale mi piace fare riferimento
all’Esortazione Apostolica Evangelii
gaudium di papa Francesco, nella sua
quinta e ultima parte in cui il Papa
propone alcune osservazioni «circa
lo spirito della nuova
evangelizzazione» (n. 262). Davanti
ai molti cristiani che dicono di
amare il Signore il Papa si domanda:
«Però, che amore è quello che non

sente la necessità di parlare della
persona amata, di presentarla, di
farla conoscere? Se non proviamo
l’intenso desiderio di comunicarlo,
abbiamo bisogno di soffermarci in
preghiera per chiedere a Lui che
torni ad affascinarci. Abbiamo
bisogno d’implorare ogni giorno, di
chiedere la sua grazia perché apra il
nostro cuore freddo e scuota la
nostra vita tiepida e superficiale».
(264 – 265) Anche per questo
ritorna la Pasqua, apportatrice di
una speranza che non muore perché
fondata su Dio. È quella speranza e
quel coraggio, che hanno invaso il
cuore dei discepoli, che con la forza
dello Spirito sono stati capaci di
annunciare la gioia del Vangelo agli
uomini e alle donne del loro tempo,
non meno complesso del nostro.
L’Eucarestia che celebriamo in
questa liturgia del Crisma e degli
altri oli che simboleggiano la
presenza delle diverse componenti
della Chiesa locale, rimane il lascito
più prezioso del Signore; con essa
infatti potremo essere introdotti già
oggi nella gioia del Signore risorto. È
in tal senso che auguro alle nostre
comunità ecclesiali di vivere il
solenne triduo pasquale per una più
fervorosa e più autentica adesione a
Cristo. 

* vescovo

DI LEONARDO BONANNO *

o Spirito del Signore è
sopra di (noi); per questo
(ci) ha consacrati con

l’unzione e (ci) ha mandati a
portare ai poveri il lieto annuncio, a
proclamare ai prigionieri la
liberazione e ai ciechi la vista; a
rimettere in libertà gli oppressi e
proclamare l’anno di grazia del
Signore» (IS 61,1–9). 
Ed ancora oggi (per noi) si è compie

L«
questa Scrittura che voi avete
ascoltato». Il testo del Vangelo (Lc.
4,16–21) ci trasporta idealmente alla
prima predicazione di Gesù a
Nazareth, nella sua patria. In esso è
ribadita attraverso la Parola dello
stesso Signore la potenza della
Parola di Dio,
capace di produrre i
frutti che annuncia.
La lettura di essa (in
particolare quella
ecclesiale e liturgica)

Messa crismale.L’Eucaristia celebrata in questa liturgia con la presenza
delle diverse componenti della Chiesa locale è il lascito più prezioso del Signore

Per una autentica adesione a Cristo

ei giorni 22, 23 e 30 marzo, convocati e presieduti dal vi-
cario generale monsignor Cono Araugio si sono svolti gli
incontri con i Consigli parrocchiali per gli affari economi-

ci delle foranie di Scalea, di Belvedere Marittimo e di San Marco
Argentano, vi hanno partecipato i delegati di trentasei parrocchie.
Per attualizzare anche nella nostra diocesi questi orientamenti, il
nostro vescovo, monsignor Leonardo Bonanno, ha emanato un
Decreto circa l’uso dei beni parrocchiali, che ha come obiettivo «u-
na nuova serenità economica parrocchiale» per questi nostri tem-
pi in cui la crisi ha notevolmente ridotto le offerte alle parrocchie
e di contro, sono aumentate le richieste di aiuto da parte di colo-
ro che vivono in ristrettezze economiche. Nel Decreto  tutti i sa-
cerdoti, sono chiamati ad un’attenzione particolare per quanto ri-
guarda le offerte elargite in occasioni di celebrazioni o di ammi-
nistrazioni di sacramenti, tenendo presente, che nessuno può esi-
gere nulla e che tutte le celebrazioni liturgiche potranno essere so-

stenute da libere offerte. Inoltre,
ai Consigli per gli affari econo-
mici viene raccomandato un uso
più razionale e attento delle rea-
li risorse economiche parroc-
chiali. Il motivo centrale che ha
determinato la convocazione ri-
guarda il come poter coinvolgere
i Cpae per cambiare il modo di
sostenere le parrocchie e i parro-
ci. È emerso che i fedeli delle no-
stre parrocchie, anche a motivo
di una mancanza di informazio-
ne, non sempre colgono piena-
mente la gravità della situazione
economica che coinvolge già a-
desso le parrocchie. È necessario
l’impegno di tutti i componenti
dei Cpae, i quali sono stati inco-
raggiati ad animare varie iniziati-
ve formative, ad esempio una
giornata per il sostentamento del
clero nel mese di maggio e una
giornata di sensibilizzazione, nel
mese di ottobre di ogni anno, o-
rientate ad educare i fedeli a una
migliore comprensione per la do-
nazione alla Chiesa cattolica dell’
8 per mille nella dichiarazione
dei redditi. Sono emersi anche i
problemi legati alla gestione e al-
la valorizzazione dei comitati nel-
l’organizzazione delle feste reli-

giose. Su questo argomento si è raccomandato di rispettare la nor-
mativa diocesana sia in riferimento dell’incarico annuale, non rei-
terabile automaticamente che viene dato dal vescovo al Comita-
to, ma anche alla percentuale (10%) da destinare alle esigenze del-
la parrocchia e della diocesi stessa. La nota costante delle diverse
situazioni è che negli ultimi anni, a causa della crisi economica, le
offerte dei fedeli, si sono più che dimezzate. Per quanto concerne
il sostegno alle povertà del territorio è stata dedicata una partico-
lare attenzione all’organizzazione delle Caritas parrocchiali. Non
meno importante è stata la sottolineatura che molti delegati han-
no fatto in riferimento alle spese legate alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria degli immobili che ha la parrocchia, eviden-
ziando che non sempre le offerte ordinarie che pervengono quasi
complessivamente dalle questue festive e dalle celebrazioni sacra-
mentali riescono a farvi fronte. Anche in questo caso è stato rac-
comandato di non fare spese non sostenute da entrate certe e, ri-
chiamando ancora il decreto del vescovo, si è sottolineata l’esi-
genza, per le spese straordinarie, di chiedere sempre l’autorizza-
zione all’Ordinario diocesano.
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Incontro con i Consigli
per gli affari economici

«Risuoni la notizia che libera l’uomo
La Pasqua è apportatrice di una speranza 
che non muore perché fondata su Dio»

giovani dell’Oratorio san
Francesco d’Assisi di San Giovanni
in Fiore, guidato da fra Luigi Grisi,

giovane e premuroso sacerdote,
hanno proposto alla parrocchia, per
il tempo di Quaresima, un’iniziativa
speciale: consapevoli dell’importanza
della preghiera, vero slancio del
cuore, hanno programmato un
itinerario di preghiera, durante il
quale poter dare voce alle intenzioni
dei fratelli. Il mercoledì delle Ceneri
era stata collocata sul presbiterio una

I

croce, ai piedi della quale erano stato
posti dei foglietti colorati che tutto i
fedeli avrebbero potuto riempire con
la loro personale preghiera. Tutto il
gruppo ha fatto proprie le varie
intenzioni di preghiera. Venerdì 28
marzo, in particolare, l’Adorazione
della Croce é stata incentrata sul
tema della Divina Misericordia. Nel
silenzio della notte i ragazzi, hanno
vegliato con Gesù, riflettendo sul
mirabile mistero della sua infinita
bontà, grazie alla quale si é redenti.
Don Marcello Riente, del clero di San
Marco Argentano – Scalea, con gioia
e semplicità, ha aiutato i ragazzi a
comprendere l’importanza della
Misericordia Divina, evocando
soprattutto le parole e l’esempio del
Beato Giovanni Paolo II, che,
canonizzando suor M. Faustina

Kowalska, trasmise a tutti gli uomini
il suo messaggio, perché «imparino a
conoscere sempre meglio il vero
volto di Dio e il vero volto dei
fratelli». 

Simone Pagliaro

Oggi. Nel Duomo di San Marco Argentano celebra la Messa
Crismale insieme con il presbiterio della diocesi e alle ore 18 la
Santa Messa in Coena Domini. Domani. Alle ore 17 presiede la
celebrazione della Passione del Signore. Domenica 20. Alle ore
10,30 presiede la solenne Messa della Resurrezione del Signore.
Giovedì 24. Preso la sede municipale di Rovito conferimento
della cittadinanza onoraria al nostro vescovo Leonardo Bonanno
già parroco a Rovito dal 1974 al 1979. Venerdì 25 Festa di san
Marco Evangelista patrono della città e della diocesi, alle ore 18
presiede la Messa in Cattedrale e la processione per le vie della
città. Domenica 27. Ore 11 Amministra la Cresima parrocchia
San Giuseppe di Scalea. Alle 16.30 nella piazza di San Sosti
preghiera e saluto del vescovo per la Giornata Mondiale della
Gioventù. Martedì 29. Alle 18 si reca a Roggiano per il
Centenario della nascita di don Angelo Mazzia. Mercoledì 30.
Alle 18 Amministra la Cresima nella parrocchia Madonna del
Rosario di Pompei in Belvedere Marittimo. 

L’itinerario dei giovani in preghiera

Guida alla liturgia per i ragazzi
on Sergio Ponzo, direttore dell’Ufficio liturgico diocesa-
no, il libro «Iniziazione dei ragazzi alla liturgia» per of-

frire una guida ai ragazzi, in particolare i ministranti, nella co-
noscenza dei termini e dei segni usati nella liturgia. Il vesco-
vo Leonardo Bonanno nella presentazione ha sottolineato come «questo
piccolo sussidio sarà di utilità a quanti si accostano all’altare, specialmen-
te nei giorni festivi, e desiderano entrare più da vicino nel linguaggio che
la Chiesa adopera nella celebrazione della Messa e nell’amministrazione
dei Sacramenti. Mi auguro – prosegue il presule – che tanti ragazzi possa-
no usufruire di questo mezzo di comunicazione rivolto a loro, perché nel
cuore cresca una conoscenza amorosa del Signore Gesù e della sua Chiesa
insieme con una testimonianza in famiglia, a scuola e nei diversi ambien-
ti». Spiega l’autore che «l’occasione di scrivere questo volumetto, è stata da-
ta, dopo una solenne celebrazione Eucaristica. Giunti in sagrestia, ho chie-
sto a un ragazzo sai dirmi che cos’è la liturgia? Il ragazzo in un primo mo-
mento arrossì, ma poi rispose: "servire la Messa" altri ancora "portare le
candele, suonare il campanello" fui sommerso da una valanga di risposte.
Il volumetto si compone in tre capitoli. Il primo capitolo spiega che cos’è
la liturgia e l’anno liturgico. Il secondo capitolo: le parti della Messa, si sof-
ferma sui principali momenti della celebrazione. Si conclude con il terzo
capitolo: il dizionario liturgico». 
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«Nel Decreto 
il vescovo sottolinea 
che in merito 
alle offerte nessuno 
può esigere nulla 
e che tutte 
le celebrazioni
liturgiche potranno
essere sostenute 
da libere offerte»

Foranie di Scalea, di Belvedere e di S.Marco

La cittadinanza onoraria
l Comune di Rovito il 24 aprile,
durante le celebrazioni del 400°

anniversario della nascita di Tommaso
Cornelio conferirà la cittadinanza
onoraria a monsignor Leonardo
Bonanno. Il sindaco Felice D’Alessandro
darà lettura delle motivazioni, seguirà
la Lectio del neocittadino. Durante la
giornata avrà luogo il simposio: «La
fede e la scienza dal conflitto al
dialogo» con gli interventi di don
Antonello Gatto, di Giampiero Calabrò e
di Pier Luigi Veltri.

I

formazione dei ministranti

agenda del Vescovo Una singolare iniziativa 
dei ragazzi dell’Oratorio 
San Francesco d’Assisi 
di San Giovanni in Fiore

Giornata francescana
i è svolta a San Marco Ar-
gentano, presso il conven-
to di Sant’Antonio, la gior-

nata di spiritualità del Terz’Or-
dine francescano secolare del-
la zona Nord Calabria.
Oltre alla locale fraternità sono
intervenute anche quelle di Mo-
relli, Cosenza, Mormanno, Ca-
strovillari, Terranova da Sibari,
Acri e San Giovanni in Fiore. Il
tema dell’incontro «È in te la
sorgente della vita, alla tua lu-
ce vediamo la luce», tratto dal
Salmo 35 è stato sviluppato da
fra Pio Marotti, assistente spi-
rituale di zona, calamitando
l’attenzione dei partecipanti.
Culmine dell’incontro è stata la
celebrazione della Messa pre-
sieduta dallo stesso fra Pio, e
l’ora di adorazione Eucaristica
nel pomeriggio, a suggello di
una giornata vissuta in piena
comunione e spirito francesca-
no. 

Candeloro Modaffari 
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Il vicario Cono Araugio
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Festa di san Marco Evangelista 

l solenne triduo che inizierà il prossimo 22
aprile darà il via ai solenni festeggiamenti

in onore di San Marco Evangelista, patrono
della città e della diocesi. Giovedì 24 dopo i
solenni vespri verrà offerto l’olio dalle co-
munità di Roggiano Gravina e Sant’Agata di
Esaro. Venerdì 25 alle 18,30 nella Cattedrale
il vescovo presiederà la Messa solenne a cui
seguirà la processione per le vie della città.

I

l’evento

SANMARCO
Giovedì, 17 aprile 2014


